
 

 
 

Introduzione 
Nel cammino sinodale dello scorso anno, i Consigli Pastorali Parrocchiali hanno scelto di 
affrontare il tema dei giovani, riconoscendo l'importanza di renderli protagonisti attivi della 
vita ecclesiale. Questo opuscolo raccoglie sinteticamente la cronistoria del percorso, i criteri 
emersi e i risultati delle diverse fasce d'età. 

 

Cronistoria del Percorso 
Il percorso dedicato al tema dei giovani si è sviluppato coinvolgendo le diverse realtà della Collaborazione 
Pastorale, che in modo particolare si rivolgono ad essi. Fin dall’inizio si è scelto di lavorare insieme, creando 
gruppi misti che potessero condividere osservazioni ed esperienze. 

I gruppi hanno iniziato identificando alcune fasce d’età di giovani per particolareggiare la riflessione, 
riconoscendo che ciascuna richiede attenzioni e modalità di accompagnamento specifiche. Successivamente si 
sono concentrati sull’analisi delle loro esigenze e priorità, cercando di comprendere quali aspetti risultassero più 
significativi per il loro cammino umano e di fede. 

Parallelamente è stata avviata una riflessione comune sui criteri fondamentali per valorizzare la presenza 
giovanile nella vita ecclesiale. Il confronto tra le diverse realtà — Ente Palio, Scout, Grest, Chierichetti e Ancelle, 
Gruppi Giovanissimi, Catechismo, NOI, Sagra — ha permesso di raccogliere contributi diversi e complementari. 

Una volta definiti i criteri, ogni gruppo ha espresso una votazione per individuare quelli ritenuti più importanti 
per ciascuna fascia d’età. Il risultato è stato un quadro condiviso, che sintetizza il lavoro svolto e orienta le 
priorità pastorali verso i giovani. 
 

 

I Criteri Individuati 
1. Centralità delle famiglie 

2. Ascolto dei giovani 

3. Centralità della relazione tra giovani 

4. Confronto 

5. Specificità della presenza 

6. Protagonismo 

7. Apertura verso l'esterno 

8. Ricerca di un senso per la vita 

9. Lo specifico cristiano 

10. Credibilità degli adulti 
 

Risultati per Fascia d'Età 
12-14 anni 

Centralità delle famiglie 
Per i ragazzi tra i 12 e i 14 anni la famiglia continua a rappresentare il principale riferimento educativo e affettivo. 
In questa fase della crescita, caratterizzata dalla ricerca della propria identità, il sostegno dei genitori e la qualità 
delle relazioni familiari influenzano profondamente il modo in cui i giovani vivono la fede, la comunità e le 
relazioni. Per questo motivo la comunità ecclesiale è chiamata a non rivolgersi esclusivamente ai ragazzi, ma a 
coinvolgere e sostenere anche le loro famiglie in un autentico percorso di corresponsabilità educativa. 
 

Centralità delle relazioni tra giovani 
Nel tempo dell'adolescenza il gruppo dei pari assume un ruolo determinante. Le amicizie diventano uno spazio 
privilegiato di confronto, crescita e costruzione della propria personalità. Offrire occasioni di incontro 
significative permette ai ragazzi di sperimentare relazioni positive e di sentirsi accolti all'interno di una comunità 
che valorizza la loro presenza. La vita ecclesiale può quindi diventare un luogo in cui costruire legami autentici e 
imparare il valore della condivisione. 

 



15-19 anni 

Apertura verso l'esterno 
Nella fascia dei 15-19 anni emerge il desiderio di superare i confini del proprio gruppo abituale per confrontarsi 
con realtà nuove e più ampie. I giovani manifestano la necessità di sentirsi parte di una comunità che dialoga con 
il territorio, con il mondo della scuola, dello sport e del volontariato. Favorire questa apertura significa aiutare i 
ragazzi a sviluppare uno sguardo più ampio sulla società e a riconoscersi come soggetti attivi nel costruire il bene 
comune. 

 

Ascolto dei giovani 
L'ascolto rappresenta una delle richieste più forti provenienti da questa fascia d'età. Gli adolescenti desiderano 
essere riconosciuti non soltanto come destinatari di proposte educative, ma come interlocutori capaci di offrire 
idee, domande e contributi originali. Una comunità che ascolta è una comunità che costruisce fiducia e che 
permette ai giovani di sentirsi realmente partecipi dei processi decisionali e della vita ecclesiale. 

 
20-30 anni (studenti) 

Ricerca di un senso per la vita 
Tra gli studenti universitari e i giovani in formazione emerge con forza la domanda sul significato profondo 
dell'esistenza. Le scelte di studio, le relazioni, le prospettive future e le incertezze tipiche di questa fase 
spingono a interrogarsi sul proprio progetto di vita. La comunità cristiana è chiamata ad accompagnare questa 
ricerca offrendo spazi di dialogo, riflessione e discernimento che aiutino a leggere la propria esperienza alla luce 
del Vangelo. 

 

Lo specifico cristiano 
In un contesto culturale caratterizzato da molteplici proposte e visioni del mondo, la proposta ecclesiale deve 
sapere esprimere con chiarezza il bene custodito nella propria visione di persona, di mondo e di Dio. Lo specifico 
cristiano non consiste soltanto nella trasmissione di contenuti, ma nella testimonianza di una fede che è relazione 
con il Signore, capace di illuminare la vita concreta e di offrire criteri per interpretare la realtà. Per questo 
motivo diventa importante proporre percorsi che aiutino a coniugare fede, studio, relazioni e scelte personali. 

 
20-30 anni (lavoratori) 

Protagonismo 
I giovani lavoratori non chiedono soltanto di essere coinvolti, ma di poter assumere responsabilità reali all'interno 
della comunità. Il protagonismo nasce dalla fiducia e dalla possibilità di mettere a disposizione competenze, 
energie e creatività. Affidare loro spazi di iniziativa significa riconoscerli come risorsa per il presente della 
Chiesa, evitando di considerarli semplicemente come il futuro della comunità. 

 

Lo specifico cristiano 
L'ingresso nel mondo del lavoro pone nuove sfide etiche, relazionali e professionali. In questo contesto, i valori 
cristiani possono offrire orientamenti concreti per vivere con responsabilità, coerenza e attenzione agli altri. La 
comunità ecclesiale è chiamata a sostenere questi giovani affinché possano integrare fede e vita quotidiana, 
testimoniando il Vangelo nei luoghi in cui operano e costruiscono il proprio futuro. 

 

Conclusione 
Le priorità emerse nelle diverse fasce d'età mostrano come il mondo giovanile non possa 
essere considerato una realtà uniforme. Ogni fase della vita presenta esigenze, domande 
e potenzialità differenti, che potrebbero essere ancor più particolareggiate. Tuttavia, un 
elemento accomuna tutti i gruppi: il desiderio di relazioni autentiche, di 
riconoscimento e di una proposta significativa capace di dare valore alla propria 
esperienza. La sfida pastorale consiste quindi nel promuovere percorsi differenziati ma 
convergenti, che aiutino ciascun giovane a sentirsi protagonista della comunità ecclesiale 
e del proprio cammino umano e spirituale in rapporto al Signore Risorto. 
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